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Le inserzioni si ricevono ‘presso 

la Unione Pubblicità Italiana - Wia | 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 
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Prezzi per ogni millimetro di al 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. ‘0.75; 
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PE ihrezio si matti ; ; a ne e Amministrazione ti di a i to 

Ale | Vis treppo N 1 dine Telef 2.82 gquotigiano. popolare namento; pagina di testo L. 0.50; Cro- 

cont Larrante postale) 
naca L. L—; Mortuari L. 1—. 
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Negli ambienti della capitale si par: sto documento dove la menzogna, sa ca- to che il sig. Amadeo Bordiga, arresta: 

4 
lavà.d.aqualche tempo .con discrezione ; lunnia e la sobillaziorie vanno ‘li pari. toa. Roma, è stato trovato in. possesso 

| passo. dì sterline inglesi per una somma di i 
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nel 
| TERAMO, 5. — Al nostro Comuna- 
lle ebbe luogo ieri l’annunciato distor- 
}so politico tenuto dal sottosegretario al 

5 presidenza del Consigiio on, Acerbo. 
ter la circostanza una enorma mas-a 

‘di camicie nere e di popolo si era ri- 
versata, nella. città. L'on, Acerbo fu 

IFicevuto al'a stazione da la madre, In 
iplazza d’armi egli passò quindi in ri- 
Visita 5000 militi nazionali ed, entsato 
jim città, ebbg un ricevimento AU Pre 

Lal Paura, dopo di che, a mezzogiorno, si 
500 5 3 Comunale a pronunciare Vat- 
F oi TRL TASPOLSO, 

A Farechi i sottosegretari e le perso- 
Nailtà politiche presenti. Il sindaco di 
iJeramo lesse.un dispaccio de] sindaco 
\di Roma e quindi l'on; Farina aci les- 

i i Fon. Acerbo, dinnanzi a UN 

mu gremit'ssimo, prende a parlare. 

III decadimento nazionale 
fino all'avvento del fascismo 

prora posto i} suo saluto ai fra- 

I mincia i Aootos gaetazio tan 
ti: o ni are dell immane fatica 

ue sottoposto il governo ‘per la 

fran ‘azione nazionale, Ricorda il pe- 

ani SSmPo di va dal Re allo 

ida un o Si co RO = = sat 4 bri: Progressivo scadimentò dell au- 

ità dello Stato e l'insurrezione del 

to Soia pon è siete contro lo SE: 
Foca SE pencinio di AUbOr o di 
lestera. dell è i lebole; fiacca pollt ca 

lell’Italia, esanttoratosi lenta- 
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Nunci; SPREA PE la 

di itali: a gli sterili tentativi dei politicì 

A pres = IMtesi. a ridare all’Italia un 
À Prestigio ‘che sembrava le fosse sfus- 

Sio Per sempre 
da OTAtora Tp S i S CAI 

tre OS DI'OSTOTo CSponen do etrà 

"1 aspetti E a do Sil 
ec Petti della nostra situazione. che 
rendev 

ta
 a 

i 

amo così lacrimevole la nostra vi “ 

be» ta 1 AZ Ì o 4 o : } 3 sd ] rai la situazione finaz'aria 
di SHattura disa-trosa il cancro della 

0° OueSErazIa nl EI e ce 
? 3 è4la pietorica, che tre ministeri 

di a AR % 
int ALI C 1 

È ) Ì 

i i 

dr 10% tetitato. inutilmene di estir- Pare, la farr 
ecu 

acin i) 7 Poi de 2 È: SE 

latasi agine legislativa “accumu 

Parlamentare 
im quattro anni di demogogia 

Il di a dilemma che il fascismo ha risolto 
Veneng ai. 1 

dell x Nendo a parlare dalle condizioni 
i : Ne - ‘ Ra È — CUI esercito e dell a Marina, l'oratore 

É ril ew a-ehe-anché duadi asi ERA 
7 tragi anche queste erano delle più 

e_l 
Chie + i AE di * ns ° . è; e a C10 sì acgiunca il disagio 

 stavrà un'idea dello 
fin cui si trov 

. L’oratore gi 

stato miserevole 
ava. il paese, 

domanda a questo pum- 
O Se all 1a pù ; Sa dl 

= ci sarà qualcuno il quale: diudi- 

— era.che la restauiazione avrebbe po- 
pe Tora rsi col mezzo delle foime tra- 

i zionali più corrette; e risponde ‘1e- 
| Bativamente: la risposta si trova nella 

i antitesi insanabile che il parl amento a- 
4 ue determinato fra sè e il paese. L'u 
jguesta antitesi che impose al fascismo 

nm SUTrezione : 

«Movimento prodotto da sentimenti 
5 volontà tealizzatrici, il fascismo non 
aveva mai stabilito melle sue tavole Ja 

i Ss assoluta del mezzo tivo- 

‘se Mera tra il terrorizzato silenzio 
i dell'Assemblea allorchà SI TO 

elio o i 7 Li 3 orchè nel sSSe di Lie 

E and DUI preclpHiavazio, pi 00: 
“cava ancora, perplesso, conscio de 

ani responsabilità che stava per le imm 
assumerg se il fascimo avesse dovuto 

scegliere la via legalitaria o la via in- 
surrezionhle. Il fascismo però tenne fe 

   
MD Tsalla gvolazione, senza ulteriori di- 

FE zio filosofiche, quando la ep 
A e tmai necessaria aicfini della sa- 

è Vezza del Paese», 

® L'immane compito del nuovo governo 
a DB i 

a cospetto: di*questa immensa «di8- 

e! melone —. prosegue “bigratotre — 1 
(x % î AT Fade Lp ‘pi fp” A “igito del nuovo governo*si è presen 
tatto quanto mai immane. L'on. Acerbo 
Conimenta quindi brevemente l’opera 
Amministrativa finora svolta dal gover 
no, elencahdo tuttiai provvedimenti e- 
Manati finora intesi a restituire a SI- 

Stema j] caos tribuario fino a ieri im- 
Perane, 

e di restaurazione fi 
Ziaria, il governo procede ininter 

ottamente all’opera di riordinamento 
di tute le pre Amminisrazioni ed Isti 
tuti. L’onatore ricorda i provvedimenti 

| ln materia di affitti, l’abolizione dello 
istituto dell’arbtrato obbligatorio col 

i Ù4 Quale — egli dice — il Governo ha 

Ra Re notevole verso il ri 
i ii i materia di politica 
Pc i I _ andono del monopolio per 

| riforme, RE sulla vita Vans; le 
le per attuate nell’ Amministrazio 

  

obleminazionalieilnuovo governo 
discorso dell'on. Acerbo a Teramo 

ne deisbati. PaB. 0.30 particolare nel 

le Ferrovie nelle quali al massimo di 

180 mila, niduzione che. con le al re 

provvidenze, certamente presto o tardi 

condurrà al pareggio. 

Tracciato il vasto organico prosiali 

ma amministrativo che oggi è in pie 

no sviluppo, l'oratore tratta del pro 

gramma sociale che il governo sta pi 

tuando: la rinnovazione delle rappre 

sentanze dei datori di lavori e dei la 

voratori, il problema del collocame nto 

della mano d’opera disoccupata ‘e della 

assicurazione contro la disoccupazione 

involontaria; la questione del contrat 

to d'impiego privato; infine la costit u 

zione del. Consiglio dell Economia na 

zonale, «che sostituirà il. Consiglio, su 

periore del Lavoro, ormai superato ne 

la sua composizione e nelle funzioni. . 

L'on. Acerbo rileva quindi le varie 

trattati di commerel 

conclusi con varie nazioni, varti colar 

inerte con la Francia, e accenna uil 

{i srecificamente a tre grandi proble 

mi di storica immortanza, 

pieno dal muovo governo : 

alla difesa militare dello Stato 

dei corpi armati, Ja sì 

convengioni @ 1 . 

già risoluti a 
i] riordina 

menta d 
l'unificazione 

stomazione amministrativa delle nuove 

-Provimele. 

La trasformazione delle squadre 
fasciste 

Cima la creazione del corno di mi 

lizia nazionale, l'oratore dice che 3 

Governo ha o'à detto la sua parola ine 

' Li 

Monarchia e nuove elezioni 

fi Prima di chiude. intende precisare 

ancora una volta il punto di vista del 
governo e.del fascismo su due alte que 

stioni: ‘la prima riguardante. la posi 

zione del fascismo rispetto all'idea no 

narchica ed alla sua funzione, la sean 

da relativa alla necessità di una solle 

cita convocazione dei comizi elettorali, 

Dopo aver rivendicato ala Corona, 

intesa come rappresentanza dei supre 

mi interessi della Nazione, i dir.ttì che 

per consenso di popolo e volontà di Div 
le furono commessi, l'oratore dichia a 

d 

inoppontune per varie ragioni ‘e ele 
me Li. zioni a breve scaden 

Fra Paltro «le elezioni. a 

denza sarebbero assolutamente inoppor 

tune intempestive ed inutili per due or 

dini di fatto concomitanti. Da un la'o 

infatti si va nef Paese ma'urando un 

processo di chiarificazione nolitica, svi 

dentissimo, che sostanzialmente mu'erà 

fa ficonomia, l’efficenza e la p sizion. 

dei partiti. ma che è ancora lu»gi dal 

breve sra 

la fase ultima del suo sviluppo: una ele 

zione che sopraggiungesse durane qua 

sto perfodo perturberebbe 11 processo 

di chiarificazione, mentre il îesponso 

del corpo elettora'e non potre»be este 

re preciso e definitivo ta'e da consenti 

re la formazione di. una raprre'e"tan 
la nno 

za parlamentare in ammonia con 
x Ò rea vantato + 

va situazione politica, D alteato ben 

chè la ‘orera de! Governo sia g à gran 

demente inoltrata verso conerete risolu 
bai ne, 

elettorale 1 0n ruò (gi 
geioni, il compo   quivocabile. ‘Attorno al Governo, in   28 mente di fx 

i, te di fronte agl’altri paesi @ de-; 

pi im 04 ni yess È È 31% 

a erisi dei, Compi armati. di rol'z1a} 

seno allo Stato. esistevano ancora 309 

‘niîla e più camicie nere che avevano 
n A 8 

stroncata una trentennale 

Hea ed avevano ricondatito A Rama eli 

di Vottol 10 Vi 
. dA si 

a CSI 1») 
SSOILDI,: «1 

nonrini e la tradizi 
neto.-KH}-(foverno d 

I 
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tario sacrificio di Quest 

armata, non 1 
to dal vo 
‘meravigliosa gioventu 

   

servitù poll! 

» 

e i} panorama generale e om 
È ì xa dal 

  

di questo fidanzamento, ‘per cui l’an- 

nuticio ufficiale non èstato una sorpre- 

sa. SE? simpaticamente comi 

vesto della principessa Jolanda che ha! 

rifiutato le domande ufficiose che le era | 

no: state rivolte da varie Corti, per se- 

cuire gl’impulsi del cuore. 

Il conte Calvi è un valoroso ufficiale! 

dei .cavalleggieri Nizza quattro volte de| 
corato, attualmente istruttore alla scuo 

la di Pinerolo. Partecipò a concorsi ip- 

piei internazionali, riuscendo spess, vit 
torîoso. A Londra, durante il soggiorno 
della principessa. Jolanda il capitano 

Calvi riportò veri trionl. La loro cono- 

scenza e il loro amore datano, da quel- 

  
) 

l’epoca. 

La morte di Ri carto Lunatto | 
MILANO, 5 (notte). — Stassera, alle 

cardo Luzzatto. L'ex garibaldino e de 

putato radicale friulano si trovava da 

tre mesi ammalato di una bronto-pol- 

nonite che, stante la’ grave età, non è 

riuscito a superare. 3 

Un consulto ténuto dai Medici nel po 

meriggio di oggi non aveva fatto che 

constatare V’inreparabile imminente ca- 

tastirofe. 
Riccardo Luzzatto, nome molto no- 

to in Friuli, era nato a S. Daniele del 

Liceo di Udine e, giovinetto, passò alla 

Facoltà di Legge in Padova. Ma vi ri- 
mase ben poco chè, essendosi il padre 

suo con la famiglia trasferito a Milano, | 

Riccardo portò i suoi studi a Pavia do- 
ve ottBnne la laurea. Fu con Garibaldi 
a Quarto « nella prima spedizione di 
Roma. Interventista convinto, nel 1915. 

rivesti la divisa. | 

ibbe studio 

NA 1892 
Di niele del Friuli che 

di avvocato a Milano.| 

agli elettori di S.| 

eli confermarono! 
SI presnto   

  

LD. Avere 
pe al ] Î i "da ee RIE n: si ° 

i pleto della attività poli ica di €80. 1) 

i eso 6: Lat <G ho beni nni 

igludizio IN tal Cc ospre s s 

lim forma certi i sctaria. vel 
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Benito Mussolini 

   
damente 

     

  

teva sopprimerla, senza che con ciò NON} Tron, Acerbo si avvia rapi: eni 

avesse rinnegato la na origine, e DO” | conelusione con il pensiero a Mussolma. 

avesse inesorabilmente distrutto lo SP! (J'antico fuoriuscito e ‘con iurato, 1 

rito stesso del movimento insurreziona. sodelo depositario del sacrii di DiI- 

le ‘da cui era scat nrito. Non doveva ‘tioni di morti e l’audace ves ;illifero del 

peraltro permettere che ormai po-ess? 1, volontà di milioni di viventi è final- 

O Cis 

E-con la genialità del 
‘to palitico, Bent 

5 e ib ERROR: Ax Oro alle 

ietere una forza capace dl agire di I 

infaori della legale orbita dello Stato. 
suo temperamen 

‘o Mussolini ha tra 

Li 
Ove rude XJ 

‘mente a Roma, ed.a Roma 

ondanna la 
mentre sot la sua aspra € 

| Roma dei barat bl eri agonizza | Rb- 

i convulsioni, egli vive tutto della bo” 
in, oscene 

d 2 - € Mili, ia fas vieta Sia M: 17. Î 4 . . eds na IL a, e 

sfoarm aqto la Mili Zia : TascIsta he i M ] za i mo dei tramonti rossastri per ] quali t 

volontaria ner la s'icurezza Nazion ale. | o.dei 

3 ; 
La gistemazion e delle nuov 

I Altro granue       a sistem 

  

TATAPNA PIA 1U0. e Lead 
(roverno è. Q14 Hei 

ne delle nuove provInere. 

«Qualche autorervo! 

di quei (Celti 

onnortunità di. estendere, 
diata, soltanto. le disposi 

      

  

o Tanprese 
DI ttat 

  

tori aveva 
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rie per indirvi ed effettuarv 

provinciali, rimandando, di ; pe 

tempo, l’estenzione delle a lire 554 Pi 

‘concernenti i servizi ed il fun or CE È 

ito vero e proprio dei Comuni e : n te 

' Provincie. La proposta partiva daila 

‘considerazione essere ormal matuta "l 

le dei nostri organi ina riforma genera Ds 
F 10 MOV 

smi autarchici, e sembrare pen 

iportuno estendere un ordi 

si confida di vedere rapidamente 1 

sformato per tutto il Regno. 

«Il Governo non mancò di pren 

tali voti nel più attento esame, ma no 

potè accoglierli ,perchè ciò avrebbe 
gnificato procrastinare un atto P 

di grande valore, quale quelo d 

pida unificazione amministrativa 

rebbe stato in completo contrasto col 

concetto altamente unitario del Gover 

no di non consentire l’ulteriore suss' 

stenza di organismi del tu'to discorda 

ti dai principi fondamentali del nostro 

diritto amministrativo». 

’ Toratore accenna alla ragione e al 

l'essenza dei provvedimenti pi I 

a 

n 

ella ra 
e sa 

b<1C 

Commissione consultiva centrale della 

quale è stato Presidente. Per quanto i 

guarda 
esprime: 

«Molto più 

sistemazione 

complessa si presentò la 

amministrativa del con 

fine orientale, con proposte levpiù 

sparate, anche perchè CIAscmLe DI ‘$ 

se lumeggiava determmare si ne — 

di fatto. E? prevalso a concotsa x 

costruire ad mnità il Friuli, gi È - 

una provinea, detta anmunto di 0 3 

li, con capoluogo Udine, e de neh 

de anche i Circondari di Gorizia, 0° 

ovvedimento fu 

  
mino e Gradisca. Il pro Goriz a che 
certo doloroso per la nppile. Sor #7 n. 

To elevatissimo. 
si attendeva un compito 

ma la misura fu ispirata 

zione di altre regioni di ord: a 

nale e dalla necessità di un accor 

litica di confine . 

ala valuta 

ine nazio 

a po 

e provincie | millenni della nostra storia. 

vaffron ato ial| sa ul 

az:0! placa ogni rissa ‘e dispert 

antant! vano il capo, 

ta, 

rdinamento che 

dere ‘us 

alla} 

Gorizia Udine l'oratore così 51| 

i trapassata la inestinguibile passion 

2 
A Mb AA 

«Intanto sotto il. suo sgual do. i 
e ogni insidia 

mille ‘eli ‘antichi ribelli ©” 
la cento & 

ratpij: ho N \ WTA E 10 rdi 1e ave a teu «Ue za é Li 

patria ‘che mel pauroso diso j . lontà! I ribelli. hanno avuto notevoli perdi- 

vano ‘un gtorno perduta. Mala vo! 6 te, mentre quelle dei nostri sono state 

inflessibile dell’uomo che governa 4 tt, ificanti; 

mae che emerse dalle trincee OY ta, ‘onibadi <A ile : A di AIA igli, ha approvato poscia aleu 
lasciamimo ‘il-fiore-della nostna 8! @ rovveditenti ner l'industria :3 LAT giE, eVvvedimenti r ndustrua ‘@ .J 

za, Saprà ‘adressija noi tutti ricavo Se nercio: Prob k a | minist Rc i , ii vedi - rita MVITCIO, proposu. dal unistro INOSSI 

cora ina volta la Patria di Roma. n : 
I vi x . . ° . Li n "È « 4. , ‘ i 

! -’Qusesta è la vita di oggi di eotul, Ì }i ta plattaralo d Iilano 

le cui mani: riposano le sorti del 108! IA GICHUIBIO MERLI 
AANALO È POPE 10 % x? Hi ‘"OD& ii Ret. È > di è 

popolo e forse’ quelle dell'Euro] sui provinciali 

tera). IO : ia 
al ° x î 3 ROM NU, - La. e tornata elettora- 

Il discorso, che durò oltré un'ora, f oa È eo sia OLE VUOTA 
IL ; ; i elezioni dél eonsio NTOVin- 

Spesso intermezzato da applausi è è’ one Gel consiglio provin 
spesso int | ati ta calmissima, esse 
fine accolto da una vera ovazione. ii E° essenidosi 
HU 4 +] Massimatristi e ari aste L'on. Acerbo, applausi dalla: fol si sti ed unitari aste 

cin dal +oatrò si recò a pranzo Prà Sa scito dal teatr O SI reco ad | DPR ii acari cd 

famiglia amica. Alle ore..16, 12464 10 quindi.che la lista del'bloè 
i = Ma da ie L I l'Afaes ste bia i; - 

Lina ad un ricevimneto in Municmpio PAGA MEA comprendente 
sj! venne ad un ricevimneto 1 + nazionalisti, popolari e liberali 

EER La ur o torità © SF Fix DEUTER 
olitico al quale era n GEh vieo-  Mocratici viene così a concuistare 

| vese li. Teramo, Non IU Fienctutti i Dodtt delli de 
Dresda fi ei colata al tento’. 1 1 posti della maggioranza e delle 
nunclati discorsi. in serala € v minoranze i 

à quit Nel iI Lanza. 

Comunale ci fu una festa. di cala. RE 

‘ta notte il sottosegretario alla PD" |! 4 fr del Da h pr È SUS o rà KE È in 4 morte del card. Prisco 
denza acclamatissimo. ‘ha lasciato 

sua città diretto a Roma. 

= =——__— 

dî, n È di i i f 

(La prletipessa  J-faudo  Uidanzalo 
ROMA, 5. — Il presidente del Con- 

\siglio comunica : Il Re e la Regima d T| 
‘talia sono stati’ lieti ‘di aceordare 0851, 
cinque febbraio, il loro consenso al fi-. 

danzamento della loro figlia primogen!- 

ita Jolanda, col conte Carlo Calvi di Ber. 
'gello; capitano di cavalleria, bombandie, 
ire in guerra, decorato e ferito. : 

Gli auguri del Governo e dol Piplo 
Chi è il fidanzato reale 

ROMA, 5 (notte). — Appena dira-, 

mato la notizia ufficiale del fidanzamer 

to, il presidente del Consiglio si è Pe 

cato a Villa Savoia per porgere alla, 

  

  

principessa reale e al suo fidanzato, gl 

\auguri del governo e del po» ». 

‘no, Il colloquio è durato 20 minuti. 

| Più tardi alle dame e ai paggi di 

presenti i due fidanzati e i So- 

è stato offerto nn tè. 
\ 

\eorte, 
i . 

' vrani, 

e nel lavoro ritrovano, 

ji] Sandato fino al 1913 quando, con una 
| apggerosa lotta friulani” di quel eir-| 
Î i 

1 : n 

gongario, I° 

Mailitò fra radicali di sinistra e fu 

sponenti più quotati dalla 

  

) d ol" 

) massonica lombarda. 
| 

143 : e 
IST ì fi sini È : intrgi ss r 

dI GUGTCABISIARo i ì AV GgIo REI ib] 
NA U I32C.0NANttS ; RREPREA RE ni 

ì GU GIGLIÙ "| BiLAiddii ui ii 

POATA i i . , 4 
LOMA, 5‘ (ndtte). Oggi, sotto la 

presidenza dell’on. Mussolini, il’ Consi- 
glio dei Ministri ha tenuto la sua ven- 

tunesima seduta. Ad eccezione dell'on 

Oviglio, impegnato a Milano, erano pre 
senti tutti i ministri. 

Il ministro delle’ Colonie, on. Federzo 
NI, ha riferito -deeli ultimi avvenimen 

tl Su Tripolitania, dove anche negli ulti 

mi giomi Je nostre truppe hanno soste- 

dal 

  
ipo o do i 
jnuto duri combattimenti coronati 

piu feto snecesso, 

reivescovo di Napoli 
NAPOLI. 5. — Ieri sera, alle 19.15, in 

seguito ad un attacco di polmonite, ha 
cessato di vivere all’età. di 87 anni il 
card'nale Giuseppe Prisco, arcivescovo 
di Napoli. L’arcivescovo era ammalato 
da un paio di anni. La notizia della mor 
te è stata subito comunicato al Vati- 
cano, ai duchi d’Aosta ed alle anitorità 
civili. La salma sarà esposta oggi nel 
salone dell’episcopio; fervono i prepa- 
rativi per i funerali. 

Comuoisti deferiti: ai tribunali 
per attentati contro lo Stato 

E ROMA, 5. — In questi giorni sono sta 
tl arrestati qua e là, indiverse città d'I- 
talia, alcune diecine di comunisti. Le mi 

sure di rigore adottate dal governo sì 

devono ad un violento ed ignobile ma- 

mifesto pubblicato dal comitato esecu- 

tivo dell’Internazionale comunista, sol 

to l’ispirazione di comunisti italiani. 

19.05, ha cessato di vivere l’on. Rie-| 

Friuli il 4 febbrai, 1842 da Mario e. 

Fanny ‘Luzzatto. Studiò nel Ginnasio , 
‘regime giudiziario. T delegati italiani, 

ir'ono a snidario per sem 

senso già dato dai suoi colleghi per il 

r 

degli sforzi da essi fatti nell’interesse 
superiore della pace che viene compro-! gito, La 

In seguito a questo documento tutti 

gli arrestati di questi giorni saranno de 
feriti all’antorità giudiziaria per mene 

ed attentato alla sicurezza dello Stato. 
Il governo fascista è deciso a spezza- 

re la schiena a questi ulima Duotini ai 

ri della buona fede dell’opinione pub- 
blica internazionale, A'dimostrate ja ne 

cessità di queste misure basterà: 1l ta: 

re italiane 240,000. E° certo chie il po- 
polo italiano appoggierà le misure che 

il governo ha adottato contro i supersi- 

ti del naufragio bolscevico. E’ certo, ed 

anche probabile, che questa campagna 

di antifascismo da parte dei dirigenti éo 

munisti della 3.a- Internazionale potreb 

be avere ripercussioni nei rapporti nei 

tra i due Stati. 
  
  

A Losanna l'intransigenza turca 
provoca il fallimento della Conferenza. 

LOSANNA, 5. — La rispostà .turea 
alle. clausole del’trattato di ‘pace pro- 
poste dagli alleati pervennero ieri ver- 

so le ore 14. 

Il documento, abbastanz alungo, enu 
imerava tutte le rinuncie che la Tur= 

‘chia’ accettava, ed esponeva le riehiè- 

‘ste sulle quali i delegati turchi dichia- 

\ravano di nori poter transigere. In linea 
‘di massima l'accordo tra alleati e Tur 
‘chia poteva sembrare raggiunto su tut- 
ti i punti, avendo l’inghilterra accon- 

‘sentito che la definizione della questio- 
ine di Mossul fosse stralciata dal trat- 
‘tato e definita a parte e che le conces- 
‘sioni economiche ‘fossero discusse in un 
‘secondo tempo. Una riserva più preci- 
sa faceva la delegazione Turca circa il 

fancese, e ‘inglese si sono riuniti imme+ 
diatamente per discutere le richieste 
turche ed hanno subito raggiunto l’ae- 
eordo fra di loro circa l’accoglienza da 
fare a tali richieste. Ismet Pascià chia- 
mati per telefono si è quindi recato al 
 iJotel Beaurivage. ad Cuchy, ‘love 1 
delegati alleati erano riuniti presso lord 

Curzono. 

Drammatici colloqui 

Gli alleati hanno aderito a quasi tut ì i 

ti gli articoli relativi ad importanti que! 
stioni di massima, domandando cheque! 

sti fossero riservati ad ulteriori trat-; 

| tative, 
Il marchese Garroni, lord Curzon e il 

sio. Bompard hanno quindi «dichiara- 

to che oltre a queste nuove concessioni 

questioni di importanza‘ del tutto. se- 

condaria speravano vivamente che la 

delecazione turca, conscia della gravis- 

sima sua responsabilità, avrebbe dato 

i finalmente la sta completa adesione re- 

cedendo da. ogni ulteriore richiesta. 

|. I delegati turchi, dopo essersi appar- 
tati e consultati per cirea diecì Minuti 

in una. stanza vicina, hanno risposto 

chiedendo di nuovo che la formula tur 
ca per il regime giudiziario degli. stra- 

nieri venisse integralmente accettata in 
luogo di quella proposta dagli alleati 

Durante. più. di. un’ora il marchese 
Garroni lord Curzon e il.sig. Bompard 

h 
ccià della moderazione veramenie €ec- 
cezionale dimostrata. dagli alleati, «del- 
la lievissima importanza per la Turchia 

delle loro richieste, della enorme 

vità del decisivo. momento, della re- 
sponsabilità che agli.oechi del mondo 

intero sarebbe ricaduta unicamente sul 
la Turchia se questa avesse. con incon- 
cepibile ostinazione persistito nel suo ir 

ragionevole. rifiuetà. 

Malerado tutti gli effficaeissimi .ar- 
gomenti impiggati, Ismet Pascià si è 
ostinato in continuati e persistenti. rì- 
finti senza nemmeno, motivarli, Stante 

l’ora tarda e' l'imminente partenza del 
treno col.quale.lord Curzon doveva la- 
sciare. Losanna; gli alleati hanno per 

l’ultima volta invitato; Ismet. Pascià ‘a 
tornare presso la sua delegazione per 

vonderare le definitive degisioni espri- 
mendo vivissima seranza che egli sa- 
rebbe tormato a portare l'accettazione 
che avrebbe permesso .di firmare un do 
cumento constatante l'accordo, in base 
al quale avrebbe potuto avere luogo 
poi la firma. del trattato appena pronti 
i testi definitivi, Per non. lasciare inten 
tato alcun sforzo per la conclusione del 
la pace i delegati alleati hanno concere- 
tato ancora una modificazione alla for- 
mula relaltiva al regime giudiziario de- 
eli stranieri nel senso richiesto dai 

turchi. 
Il comm. Montagna e il sig. Bompard 

si sono subito recati presso la delega- 

zione turca per far un estremo tenta- 

tivo d’accordo. 

Il rifiuto del delegato turco 

Tsmet Pascià, con una resipiscenza al 

trettanto inspiegabile quanto assurda, 

ha fatto conoscere che ritirava il con- 

  

I anno' cercato di persuadere Ismet Pa tc 

mal 
Fa = 

egime giudiziario. I delegati alleati han 
no dovuto cosî constatare l’inutilità 

non era possibile agli alleati farne an-| 

i Je non può essere considerata come ve- 

ra interprete del sentimento del pro- 

prio pas,e di cui giuoca ] sorti en im- 

perdonabile leggierézza: La notizia è 

stata subito portata a lord Curzon che 

cià sì trovava alla stazione, pronta però 

‘a lasciare il.treno su'tui già aveva pre- 

so posto se i turchi vessero dimostrato 

serie intenzioni di concludere l’accordo 

In tali condizioni la delegazione in- 

glese ha lasciato Losanna e le delega- 

zione italiana e franicese si dispoagono 

a partire al più presto. L'impressione è 

stata ènorme e tutti giudicano nel mode 

più severo l’attitudine ‘della delega- 

zione turca. 
—_ = —— 

L'appello dei Siadacafi tedeschi 
ai sentimenti del popolo americano 

BERLINO, 5. — Secondo il «Wolff 
Bureau» i sindacati operai hanno rivol- 
to al Senato ed alla Camera dei depu- 

tati, a Washington, un appello nel qua- 
le dichiarano che i sindacati tedsechi. 
che rappresertano dodici milioni di 1- 
scritti, i quali coll’aggiunta dei geni. 
tori diventano più della metà di tutta 
la popolazione tedesca, forti della for- 
male promessa dell’America di fav trion   
\fare la piena giustizia; hanno trascina- 

ola Germama dall’autoerazia.a Là 
emocrazia; l'hanno completaMente 

sarmata ed hanno lavorato senza re- 

a coneiliazio- 

| ver 
MIA A Ì \ Wo Ito la 

id 
| dis 

| ticeniza per la pace e perl 
i zione internazionale. 
| L'appello aggiunge che 4 tedeschi va- 

icora'altre e che trattandosi in realtà dij mano il lavoro pacifico, ma s1 oppongo 

ino alla tendenza di renderli schiavi per 

sempre e di assoggettare le generazio- 
ini future ed un popolo alla schiavità e- 

‘conomica ; afferma che l’oceupazione de 
ila Ruhr ed il trattato di pace rapprè- 

isentano la schiavitù, distruggono la vi- 
ita economica tedesca .ed. europea, mi- 

nacciando milioni di tedeschi di riMa- 
nere senza lavoro. I sindacati sosten- 

gono che una commissione d’inchiesta 
imparziale potrà constatare questi ed 
altri fatti; che il popolo tedesco soffre 
già la fame cronica, che le' donne e i 

fanciulli deperiscono fisicamente e che 
i neonati non hanno biancheria. 

è "A aman tal ‘da tua 

L'amortamento del: debito juglese 
WASHINGTON,..5. — Il progetio di 

consolidamento del debito britannieo 

verso gli Stati Uniti stabilisce che le 
annualità aumenteranno gradatamente 
La prima, pagabile quest’anno, sarà di 
23 milioni di dollari; e l’ultima, paga- 
bile fra 32 anni, raggiungerà i 175 mi- 
lioni di dollari. La Gran; Bretagna avrà 
il diritto di effettuare pagamenti trien- 
nali in luogo di-annuali. La Gran Bre- 
tagna rimetterà alla tesoreria america- 
na nuovi buoni, in sostituzione di quel 
li attualMente in possesso del governo 
americano, La Gran Bretagna potrà pa 
gare la somma prevista da questi nuovi. 
buoni prima della scadenza prevista, 
previo avviso di 90 giorni. 

Spavonioso Terremoto nell'oceano 
LONDRA, 5. — Secondo un dispac- . 

cio da New York ai giornali, è avvenu- 
to nelle isole Sandwich un terremoto 
di una violenza particolare. Parte della 

  

ponte della ferrovia e degli edifici che 
sono di fronte al porto sono andati di- 
strutti. Le imbarcazioni sono state fran. 
tumate. Si ignora ancora il numero del 
le vittime, ‘tutte le comunicazioni con 
Hidd Bay sono interrotte. Viene pure 
segnalato che il picco Lessen, in Cali- 
fornia, è entrato in eruzione ed ha e- 
messo lava per dodici ore, 

Un attentato al orsient del Consigli 
ulgaria 

BELGRADO, 5 not. — Al teatro naziona 
le, durante uno spettacolo di gala, u- 
im cul avevano preso posto il prigi: 
dente del Consiglio Stambuliski e altri 
lappresentanti del Governo. La bomba 
è esplosa, ma non ha fattò alcuna vit-         Vale la pena di fare conocsere que- messa da una delegazione turca la qua-] Bulgaria, 

tima. L'autore dell’attentafo è fug- 
Più perfetta calma regna in | 

città di Hidd Bay è stata distrutta, Il  



    

  

      

   

  

  

  

   
  

Pagare ! 
Termine rude..... Bisogna che i fedeli torità. Il sindaco Gervasio Lepre ricor- 

abbonati si persuadano ‘di versare l’ab- dò lo slanci) della popolazione nel con 
bonamerto perchè, per esigenze am- corso generoso per l’opera del ricordo. 
ministrative, non possiario decampare e pronunciò quindi un vibrante e 
dalla RIS008 SIONE ANTECIPATA... 

. Abbiano pazienza: Ci versino subito’ 
Ness un sacrificio o lievissimo | per loto, 
gra.de vantaggio per noi. i 
Avevamo segnato il termine ‘del Gen 

n20. Parecch: ancora “non ‘halfino Ver-i 
sato. ACCORDIAMO UN'ULTIMA 
PROROGA: FINO AL 20 FEBBRAIO! 
..Riteniamo che gli abbonati che, per: 
Tale data, non ci avranno versato l’ab-; 
bonamento CI AUTORIZZANO Ai 

- TRASMETTERE LORO UNA TRAT- 
TA PER L'INCASSO DEL RELATI- 
VO IMPORTO. 

    

* xa 

P. P.I. 
Congresso nazionale 

  

Per i ribassi letrovfari: 

Il Comitato Prov. deve subito co- 
“ ‘*2municare alla Direzione del P. il nume 
ro approssimativo dei delegati che in- 
‘terverranno al Congresso. -— 
‘Bi pregano quindi TUTTE LE SEZIO 

|NNI DI INDICARE SUBITO-SE INTEN 
DONO MANDARE UNO O: PIU’. DE- 
LEGATI AL CONGRESSO. | 

- Per le deleghe al Congresso 
‘Ta rappresentanza delle sezioni al Con 
gesso dev'essere data secorido de nor- 
“me già comunicate. 
-.Saranno trasmessi presto. ‘alle BEZIO 
“I I MODULI A STAMPA SUI QUA- 
LI SARANNO STESE LE DELEGHE. 

Intanto si avverte che «ogni sezione 
devrà trasmettere a questo Comitato 
Provinciale un elenco nominativo dei 

Delegati che l’assemblea gener. straor- 
«linaria della Sezione, a-tal uopo appo- 

sitamente convocata avrà deliberato 
d’inviare al Congresso». 

Tali elenchi devono poi essere trasmes 
sì alla Segreteria Politica di Roma non 
più tardi del 20 corrente. 

‘Alle Sezioni del P. P. 1° 
Nuovamente ricordiamo che sono 

pronte le tessere del Partito per il nuo 

vo anno... 
.Ogni Sezione ha assoluto dovere di 

procurarsele, 
Rivolgersi dalle ore 9 alle 12 al Sig. 

‘ arlo Liva, Via Treppo N. 1. 

Lie richieste devono essere accompa- 
gnate del relativo importo. 

R$ 

MERETTO di Tomba 
Incendio. — Giorni ‘fa si manifestò 

- al fuoco nel fienile della casa del sig 
urlano Celestino fu Nicolò d'anni 70 
e in breve investi il fabbricato. Il dan- 

‘mo. complessivo ammonta a 10 mila lire 
coperte d’assicurazione. 

Affettuosità fraterna. — Certo; Au- 
elio d’Antoni di Giuserpe di anni 49 
mentre stava sfasciando con ura mron- 
«cola la cassetta che aveva servito per 
T'allevamento dei con'gli fu avvicicato 
dal fratello Luigi di anni 30 è gli fece 
«delle osservazioni in quanto che, e suo 
"- la cassetta era in buono stato. 

Bastò questo perchè l'istinto catti- 
vo di questa triste generazione perver- 

siva facesse scattare selvaggiamente lo 
Aurelio che si avventò contro il fra- 
tello colpendolo al viso con la roncola 

 aprducendogli ferite alla faccia guari- 
- bile in dieci giorni. 

Utionze i RR €.C-P Aurel jo 

D'Antoni si re<e latitante. 

RIGOLATO 

Inaugurazione del: monumento ai cada 
— ti distribuzione delle medaglie al valor 

. fSessantatrè giovinezze stroncate: dal 

. daraffica sanguinosa. 
.. Sessantatrè giovani vite date in olo- 
rausto alla Patria. E gli indimenticabili 

‘amorti vennero ieri, séternati, sd, «perenne 
in un monumento       

  

«semplice e to e cgstrlito dal 

- “padre di ul morti A 

     

  

sono allineati incisî con gli altri 

“anumento “semplice: ed espressivo! ina 
«colonna poggiante sopra un largo basa 

“mento ; intorno alla colonna su lastre 
idi marmo bianco levigato sono scolpiti 
i nomi gloriosi e la dedica «Il comune 

_—— ai suoi morti nella guerra europea 

— 1915- 1918 — e — nella querra libi- 

— 1912-1912» 

i colonna è sormontata da una figu 

‘ra di donna che reca im una mano la 
“Biaccola della gloria e nell” altra la co- 

ona di alloro. 

Autore del monumento è il noto seul 
Xtore Pochero abitante ora a Firenze. 

La cerimonia. 

Tutto il paese è imbandierato e tap- 

spezzato di manifesti tricolori» 
Alle ore 11 si forma il corteo di anto- 

xità e rappresentanze e di una folla inter 
«_aminabile di popolo che preceduto dalla 

tal mesto «corteo che riusci una vera e: 
spontanea manifestazione, di stima, e di: ottantenne a Raspano di Cassaceo, andò' che. suecessivamente. aggiornato 
affetto al caro estinto e di conforto al distrutto dal fuoco, L incendio eredasi, 1919 dall’ing. Bonicélli comp 

ni Di fronte al monumento 
‘palco sul quale prendono posto le au- 

i nobi- 
le discorso l’on. Tito Zaniboni..' 

Il cav. Sillani aggiunse applaudite 
parole a nome degli ‘ex combattenti. Pre| | 

{Se per ultimo la parola -il'comandante 

‘del presidio di Tolmiezzo maggiore Pia- 
nini il quale tra sceroscianti applausi 
fece la consegna di una medaglia d’ar- 
‘gent, al valor militare al tenente sig. 
Vidale e dei diplomi di benemerenze al- 
le vedove e madri dei caduti. 

Terminata la cerimonia le vie del pae 
se andarono ‘animandosi e alle ore-12 
nei locali della Cooperativa leautorità 
e le rappresentanze della vallata si rac- 
colsero a pranzo in comune. Vennero 
pronunciati dei brindisi. 

S. DANIELE 
Secondo elenco offerte doni pro Con- 

gregazione del Purissimo. Cuor di Ma- 
ria: 

co: Antonietta Farroni vasetto ar- 
gento; Peressini Eelonora portafazzo- 
letti ricamato; Mareschi Teresa, porta 
ritratti intaglio ; Marchesini Maria un 
paio forbici; Aantonietta Faggioni qua 
dro; Bianchi Santa un taglio camicia; 
Di Bioigio Giuseppina Lì. 5; Diva Pa- 
scoli L. 5; Gelsomini Alma È, 9; Scuo- 
la Professionale quadri «entri, porta- 

graziosissimi oggetti in tela ricamati; 
Mons. Paschni Arciprete, statu equadret 
ti arazzi, libri; Don Antonio Forabo- 
schi ogirettti casaling hi; Don. Valentino 
Baracchino L. 10; Don meno Valenti- 
no scatola. dolci. 

ORSARIA 
. Dopo il ballo! — Reduci dai bagordi 
carnanialeschi di un veglionissimo te- 
nutosi la notte passata in Orsaria, i suo 
natori si fermavano sotto le finestre del 
cappellano, suonavano «Giovinezza» ‘e 
poi s’allontaniavano al grido di abbasso 
il P. P. e con un. arrivederci domani. 

Senza commenti, 

TRAVESIO 
Asilo iNfantile. — Da circa due an- 

ni è stato aperto a Travesio l’Asilo in- 

fantile, che, diretto dalle Rev,me Suo- 
re, fa un mondo di bene in mezzo ai no- 
stri bambini, i quali, affidati alle cure 
amorose e sapienti di quegli angeli del 
la carità, crescono buoni, ubbidienti, ti- 
morati di Dio, formando cosî la gioia 
delle loro famiglie. 

l’anima di questa grande e benefica 
istituzione è stato l’amatissimo e zelan 
te nostro Arciprete, il quale nulla tra- 
lascia perche i poveri bambini, amore- 
volmente adumar è vigilmente custodi- 
ti, abbiano agio di offrire il loro animo 
e la loro tenera e plasmabile intelligen- 
za ad una religiosa e morale educazione. 

Ma siccome ora l’Asilo ha sede in una 
palazzina gentilmente offerta fino alla 
erezione del nuovo edificio, cosî l’egre- 
gio nostro Arcipretie con islaneio d’im- 
pareggiabile generosità ha sottoscritto 
diecimila lire per la costruzione del nuo 
vo Asilo, e la gara si è accentuata fra 
i tanti cuori generosi. 

Occorrono però anicora, molti fondi, 
perchè l’Asilo riesca'un’opera dignito- 
sa e degna d’un paese gentile, com’è 
Sempre stato Travesio. Animo dunque 
all’opera!. 

Tutti si rendano corto di quanto di 
bello e di buono si sta edificando. 
Il presente Messaggio trovi eco pro- 

fondo mel cuore di tutti e specialmente 
i quello dei nostri paesani emigrati in 
t: ite le parti del mondo, dove i sacri 
nomi di Famiglia e di Patria devono 
giungere come una musica vibrante, 
commevente, melodiosa, ispiratrice de- 
eli animi e confortatrice nelle nostal- 
giche memorie. 
L'appello è lanciato; a voi corrispon- 

dere come lo suggerisce l’amore al vo- 
stro paese, alla vostra patria, ai vostri 
bambini. 

PESCINCANNA. 
Funebri solenni. — L’ottimo e caro 

papà del nostro amatissimo arciprete 
don Giuseppe Picco, dopo lunga malat- 
tia é dopo. ‘aver ricevuti con grande edi- 
ficazione 15.8. Sag mienà ‘rendeva l’a- 
nimata Dio. © Sl 

Aveva!'78 anni ma la sua ù dipartità fu 
un colpo erudele e uno schianto è al cuo- 
re del'nostro sacerdote. 
‘Oggi ebbero luogo i solenni funerali 

Tutte le famiglie della parrocchia (i 
membri di molte delle quali si diedero 
il turno, nella notte, alla veglia della 
cana, salma) erano rappresentate : inter- 

vennero pure numerose persone dai vi- 

vanile cattolico «D. Bosco» al completo. 
Molte le corone e innumerevoli i. ceri. 
La nuova artistica e bellissima chiesa 
non potè contenere tutti gli intervenuti 

è eretto un; 

fazzoletti, puntaspilli, camicie ‘ed*altril 

cini comuni di Fiume, Zopnola è Por- 

denone, diversi sacerdoti, il Circolo Giot 

POZZUOLO 
Parco rimembranze caduti. — In se- 

guito all’ordinanza ministeriale, che di- 
spone la costituzione di un parco arbo- 
reo ad onore dei caduti di ciascun eo- 
mnue d’Italia sabato s. si riunirono in 
una sala del Municipio le DASOISA 
del paese. 
‘L’idea governativa di. approfitto 

dei sentimenti patriottrici della. popo- 
dlazione per uno scòpo così eminente- 
mente istruttivo ed utihtario venne ap- 
provato all’unamimità. 

questo comune (5 caduti durante la 
guerra libica, 141 durante la guerra eu- 
ropea), verrà ridestatal dal viale di ci- 
pressi che presto sorgerà ad ombreggia- 
re la strada che «corre tra Pozzuolo ed 

neto. 

La pace, che yollero ‘conquistarsi i ì No 
stri eroi, venga però a rallegrarci più 
scliecitamente di quella che ici darà nel 
la canicola estiva la penombra dei fu- 
tue cipressi. 

Filarmonica. — Ottimo pera i 
mente il resoconto fianziario e morale 
della nostra Filarmonica. 

Tale risultò nell’assemblea tenuta ie- 
ri, per cui vi addivenne alla completa 
ricon*.rma delle cariche. 

Un pluso speciale venne tributato al 
Presidente, vice presidente, masstro e 
consigliere Juri. 

Teatralia. —- Ed ieri ancora bai 
la fortuna di esserci divertiti dalla Fi- 
lodrammatica di Perenzano, che pose in 
scena il bozzetto «Triste Natale» e le 
due farse: «Medico per forza» e «La con 
segna di russare». 

Merita una singolare mensione i ca- 
po-comico. Durante gli intermezzi suo 

nò la banda di qui. 

PORDENONE 
Sopraluogo al vivaio di viti. — Ieri 

alle ora 2 pom. gli allievi del Corso se- 
rale di agricoltura di Pordemone, con 
automezzo gentilmente messo a disposi- 

zione della Associazione degli Agricol- 
tori, si portarono a Ronche, al Vivaio 
di viti americane. Il dott. Bubba tenne 
la lezione di viticoltura e frutticoltura 
e diede insegnamenti di innesto e pota- 
tura. 

FONTANAFREDDA. 
Conferenza agr®ria. — Domenica 4 

corr. alle ore 9 ant. il dot. Bubba della 

Cattedra di Pordenone tenne una pub- 
blica conferenza sul tema: Produzione 
granaria, Latteria. 

AZZANO DECIMO 
Corso serale di agricoltura. — Il dott. 

Bubba inizierà nella ventura settimiana 
un cors soerale di agricoltura nelle seuo 
le presso il Municipio. Lie lezioni ver- 
ranno tenute nei giorni di lunedi, Gio- 
vedi e sabato, 5, 8, 10, 12, 15, 17 feb- 
braio dalle ore. 16.30 alle ore 18. Alle 
lezioni possono partecipare tutti gli a- 
gricoltori di età superiore ai 14 anni. 

PAGNACCO 
Recita, — A1 Circolo «Silvio Pellico» 

venne replicato il spendidissimo lavor, 
(nomini 11 e donne 4) drammatico in- 
titolato «Giovanna D'Arco». Il lavoro 
riusci molto bene dato anche l’affiata- 
mento tra i volontari dilettanti, Ben e 
meritati applausi suscitarono spontanei 
dal numeroso e scelto: pubblico. Al ca- 
ro parroco Don Dorigo prof. Mattia 
ai giovani attori i nostri rallegramenti]. 
sinceri, 

    
A To 

(GIL) 
REANA 

Teatro. — Domenica 4 corr, nella Sa- 
la della Gioventù il Cimeolo Filadramma 

tico Femminile di Reana rappresntò eon 
ed efficacia il dramma «Matrina» del 

Montanari e «L'uovo» di G. Ellero. 
Al detto Circolo che per la prima vol 

ta si esponse al palco e seppe cosî bene 
interpretare le parti, gli auguri di un 
radioso avvenire. 

| SPILIMBERGO 
Lai messi in fava a rivoltelite | 

L' ‘altra notte. i ladri. tentarono “uno 
dei loro colpi nel negozio osteria, del sig. 
Domini Fortunato -in Provesanò, I fur 

fanti avevano già divelto le inferiate di 
una finestra quando: il rumore svegliò il 
proprietario che affacciatosi al balco- 

ne, visto due - vmbre sparò contro dif 
loro. Uno dei'ladri se la diede a-bambe. 
un secondo, invece, abbandonati i ferri 
del mestiere si trascinò. faticosamente 
lungo il muro. Da ciò si può arguire 
ch'egli sia rimasto ferito. 

CASSA CCO 
Il fuoco nel pagliaio, — L' alto gior- 

no un pagliaio e una, tettoia sotto lait 
quale trovavasi una ingente quan- 
tità di legna e di stoppie di proprietà 

La memoria perciò dei 146 canali dil 

il Ponte nuovo sul Cormor, via Carpe-] 

|musicale di cui è appassionato cultore. 

:Qual miglior eesmpio di costanza e di 

crificio maritale con piacere, perchè sia 
mo sicuri che la gentile tua compagna 

avrà in te l'ideale dei mariti. 

cui fa parte Îa signorina Pacco Maria 
Je congratulazioni e gli auguri aff'ettuo 

no le artiglierie, e suona la banda di 

Buia, verso il nuovo ponte che sta per 

sig. Del Fabbro, sindaco di Villasanti- 

zio di Socchieve, Cav, Dante Lirussi, ing 
cav. 

capo. dell Ufficio Tecnico Provinciale i in 
rappresentanza anche. della Deputazione 

‘gnere-capo: del Genio Civile; cav..ine» 
Bonicelli direttore dei lavori, ing. Ma- 

‘gieri. direttore dell:Ufficio Costruzione | 

peraie di Tolmezzo con bandiera; par-| 
tito socialista unitario di V illa, Cdope- 

CIVIDALE. 
. Sequestro di moneta falsa. — Un cer 

to Andreoni Giuseppe fu Giovanni di 
Bridisi d’anni 25, dimorante ad Udi- 
ne quale impiegato all’Ufticio Tecnico 

della R. Intendenza di Finanza, era sali 
to sabato sera quassù per divertirsi e se 
gli era possibile guadagnare alle spalle 
idel Comitato Veglia Combattenti un bel 5 
bigliettone falso del Banco di Napoli 
Il giovane, si vede nato sotto poco beni 
gna stella ebbe la. disgrazia ‘di cadere 7 

sotto le grinfe del cassiere della Veglia 
che per combinazione è anehe banchiere 
Subito venne arrestato e condotto al- 

l’ufficio di Comissaro di P. S. dott. Bic- 
chi, che dopo uh lunghissimo initerroga-: 
torio riusci a sapere che il gaudente gio; 
vanotto aveva acquistato per 200 lire 
il biglietto falso dau n signore probabil 
mente spacciatore di professione, e lo- 
gicamente cercava oltre di rifarsi della 
spesa d’acquisto, anche di procacciarsi 
uni... onesto guadagno. 

Il giovanotto venne dopo la confessio 
ne faticosai, (ci vollero cinque ore di in 
terrogatorio per deciderlo a spiegare 
la provenienza delle 500 lire) passato 

alle carceri mandamentalli. 
Così fini l’allegra nottata di danze del 

giovane intraprendente. 

Nozze. — Ieri si giurarono solenne- 
mente fede di sposi la, gentile signorina 
Iolanda Stringer figlia dell’amico Tita 
e il giovane Bollacasa Angelo negozian 
te.in coloniali. Agli sposi, fecero corona 
molti invitati e parecchi regali. 

Uniamo i nostri auguri a quelli già 
ricevuti, augurando alla felice coppia 
una luna di miele serena e contimua. 

Al buon amico Tita Stringer le nostre 
congratulazioni vivissime. 

Università Popolare — Davanti un fol 
tissimo pubblico ieri l’altro sera il con 
citadino co. Renato delal Torre tenne 
nella nostra Università pvpol. una dot- 
ta conferenza illustrante «I grandi Mu 
sicisti Italiani nel secolo XIX)». 

Il conferenziere che fu ascoltato atten 

tamente per circa un'ora, tratteggiò Ma 
gistralmente la vita, le opere e l’attivi- 

tà musicale dei brandi Musicistiî dell’e- 
poca, facendone risaltare les ingole qua 
lità artistiche. 

Il giovane oratore dimostrò quanta: 
sia grande la competenza sua nell’arte 

Galorosi ed unanimi applausi accolse 
ro la fine della bella conferenza che ci 
auguriamo di riudire presto. 

Ancora nozze. — Questa è la volta del 
compagno di battaglie, Gusto Feleschi- 
ni che volle con «un tur force dimo- 

strare agli amici della «Clape dei Ve- 
drans» che lui l’addio «al celibato lo sa 
dare di botto, senza tante lunghe migna 
gniole e iciò per sentire meno doloroso 
il distacco dagli amici ancora.... verdi. 

Laurea, studio legale, matrimonio tut 

to uno dietro l’altro come le ciliege. 

buon. volere? 
Ah Gusto, Gusto, se tu sapessi quan- 

to per noi è Qolorosa la tua dipartia dal 
la «Clape dei Vedrans»! Il gran Can- 
delliere non sa darsi pace del tuo repen 
tino abbandono; 

Noi però che sappiamo e conosciamo 
tutta la fierezza delle tue lotte con la 
vita, accogliamo il giorno del tuo sa- 

Alle famiglie Faleschini e Pacco, di 

si di tutti gli amici cividalesi. 

VILLASANTINA 
Ingagurazione del pooîe sul: Degano. 
Il lungo, interminabile corteo si for- 

ma sul piazzale della stazione, luogo 
dell’adunata e si avvia, mentre spara- 

essere inaugurato. 

‘ Nel corteo vediamo l'on. Zaniboni 

na, sig. Biasutti Commissario Prefetti- 

Pizzutti, comm, Cantarutti, ing. 

Provinciale, ing. cav; Salvigni Ange? 

del Consorzio Carnico 

dott. Masieri direttore dell’ Ufficio di 

Economia: Montana. 
Vi sono numerose rr appresentanze di 

squadristi dei comuni vicini, Società 0- 

tori, 

venneto riprodotti dei drammi di mol 

imoletto detto -il buffo Veneziano, 

‘con le sue facezie, fece ridere é 11678 

delle Cooperati |. 
ve del Lavoro, geometra Venusto Rossi 

Cooperative di lavoro e Produzione di 
Tolmezzo; che affidò il lavoro 
coinsorziate cooperative di lavoro di Vli 
la e Raveo, sotti la direzione dell’ing. 
Paolo Masieri, alla direzione dei lavo- 
ri sovraintendeva l’ing. Bonicelli del ge 

nio Civile. 
La variante comprende la strada lun 

ga metri 2010.43 e il ponte lungo metri 
296. Esso comprende 16 arcate di me- 

tri sedici di: ‘Taice; ed .è largo. in careg- 
gialta. metri.7.90 compresi i TE ion 
laterali. 

Il costo complessivo dei lavori e del- 

l’opera raggiunge i due milioni. 
| All'imboccatura del ponte è stato eret 
ito un palco sorMontato da archi trion- 
ifali e sul quale prendono posto le auto 
i rità. e rappresentanze mentre intorno 

‘si raduna una folla di gente. 
L’ing. Cantarutti porta per primo 

l’adesione dell’amministrazione Pro- 
vinciale elogiando gli operai che han- 
no eseguito i lavori. Il sindaco del Fab- 
bro porge il ringraziamento agli inter- 
‘venuti a nome del Comune. Quindi il 
perito Rossi Venusto sindaco di Amaro 

pronuncia un nobilissimo e infiorato di- 
scorso. Per ultimo parla l’on. Zaniboni 
auspicando all’avvento della :sana de- 
mocrazia. Lo salutano un subisso di 
applausi. © 

La cerimonia è finita. I lavori e il pon 
te vengono visitati dalle autorità quin- 
di ricompostosi il corteo si fa ritorno 

a Villasantina dove, all’Albergo Brove- 
dani vien servito un signorile banchet- 
to. Vennero pronunciati dei brindisi e 
approvato un telegramma da inviarsi al 
rag. Cella che in Francia prepara lavo- 
ro agli operai. 

ARTEGNA. 
Decesso. e funebri. — Sabato u. s. 

verso le ore 20 certo Adami Giovanni 
di anni 75, zio del Cons, prov, Ing 

Adami è spento a causa di sincope. È 
Dopo cena era uscito come 11 solito 

-per la visita alla stalla prima di cori- 
carsi, e sentendosi un po’ di males:ere 

è‘andato alla fontana per bene un sorso 
l’acqua. quando perdute le forze cade 
va, colla testa. nell pozzetto anteriore, 

La prima ad accorgersene del fatto 
è stata la” disoraziata moglie, che u- 
scita; in corte per vedere dove era an- 
dato il'buon Giovanni, e andata a chiu 
dere il rubinetto della fontana, s°in- 

ciampava nelle spoglie già esamine dal 
povero con a 

Generale è stato il com pianto ] rer la 
scomparsa repentina ‘del ‘brava. agri- 
coltore, noto e: lapprezzato a tutti per 
la sua bonarietà ed operositi 

I funerali eseguiti nei mattina 
sono musciti una prova manifesta del- 
la simpatia d cui era circondato. 

Alla famiglia ortata così rapidamen|£ 
be, vada E espress: One del miù: vivo cor 

doglio. 

VALVASONE 
E BDALIO id Per il pe. iodo di ol're 

un mesa Valvasone onorato dalia pra 
senza dellla rinomata Compagnia Zam- 
perla, la quale, quasi quoti dianamente 
nella mostia Sala Filarmonica — con 

vera atto — diede delle rappresenta- 
zioni drammatiche di finis imo gu to, 
tanto che, il por volo Valvasonese ‘e quel 
Io dei paesi viciniori. intervenne con 

tanta assiduità e Dumero che la aa, 

specie in alcuni gioni, era insufficien 
to a contenere il eran numero di vdi- 

o 
v 

o” 
a el 

Sono rappresentazioni molto morali 
p_istruttive che essa ha dato, we OI 
‘ultimi giorni specialmente — ccaliu 

vata da alauni dilettanti He paese —- 

tr importanza. 
Artista fino invero. è > ORE MHaos 

che 

a crepapelle, più ‘che otti mi tutti gli 
altri artisti 

Sabato, ebbe luogo l’ult'ma Tappre- 
sentazione col dramma 0 Passione 
Morte e Ressurezi ne di SEG. 
e riuscirono dei quadri Sa ud, tan 
to che il molto pubbli.o rimase sod- 
disfatissimo. i 

Sappiamo che la Com: agnia si ne 
terà, in settimana nel ea di SL. 

Giorgio ‘della Riclifmvelda ove finira 

stra Provincia, 
vero dispiacero:la sua, p mtenza. 

"ace 

RIZIA. 
GUuali imprudenza | 

    

  rative e organizzazioni operaie della 
Carnia ed altri ancora. 

Id eccoci al ponte costruito per avi- 

Nel 1916 l’ing. Pizzutti compilava un     
mostro amatissimeo arciprete. Al Cam-   banda procede al monumento, ‘intorno 

al quale vengono deposte numerose co-! 
Tone di fiori. 

posanto il sie. Giacomo Crimin e il mae- 
stro Santini” dissero commoventi parole 
Ai congiunti ed in particolare a don! 

Picco vivissime condoglianze. 

  

   

del sig. Di Giusto Giuseppe fu Autonio: 

provocato dalle scintille uscite dal eo- 
mignolo del focolare :che trovasi d i 

dosso della tettoia. 

‘assicurato. 

  

  

  

   

  

tI 

_ 

  

nt 
rntrnna La ireerm in 
rrmmmeeee ren E Li 

+ 

   

  

progetto di questa variante 

‘ beratario il Consor zio Carnico fra le mprovvihnienie 
  

     

tare 1] lungo giro ‘che faceva la nazio-. pechiasella) - ‘per gravi fer'te r portate 

nale carnica portandosi sotto Raveo. 

progetto modo seguente ; 

nel Pakor nei pressi di Fasa gua trovò un 
rendeva la proiettile da 

(an e opere per un’importo a base d’a-' uRa 
sta di un milione e 497 mila live. 

Tasta per 1° ‘appalto dei lawori sì effet terne; esaminare il conte ut», 
N danno cirea un migliaio di lire, è tul nei primi del 1920. Ne rimase deli- incolse di: 

| vendosi » un sasso a svitare per po- 

— Venne ricoverato d’ ursenza all’os 

idale dei Paloleneiioli il data 
ni Pakor Francesco da Nova-Vas (Ga 

in seguito ad uno SCOP; o di provettile. 
tr che il fatto s'a' avven'o nel 

Domemiza ma't'na sl 

TO mn. inep'o 0 che 
‘stupida ‘cniriosità, sî ymovò, 

"e 
SET 

alle sue; 

di svenatro e passerà ‘poi. man mano pel. 
tutti i “Paesi. più importanti dela. mc 

eV alvasone. vede on) 

   
dell’imprudente operaio che venne 
DA sanguinante sà fam ignari i, 

         
   vetite si be e que ca D 

estrarre l'occhio destro, e probabili 
te anche il sinistro subirà la 
sorte, i 

Le stranezze di un. ubbriaci 

 Domentica sera il ‘contado Ria 

Giovanni d’anni 28 da’ Soun, averd 
mente libato che gli salivano imp 
visamente ‘alla da propitostti ti 

hanto che estratta di tasca la rivoli. 
la si esplose un colpo in direzionet 
le tempia. Ma fortunatamente :1% 
po deviò producendogli una fevita s C 
regione frontale giudicato guarib 5a n 
Hocii, giorni. 

In affesa della nomina della Comm. 
E’ 1z10ni 

nute nella "ice otro e pid stu: 
ciale, da poco tempo entrato in vi 
nelle terre redente, gi attenda lo 

glimeno del Consiglio provincial@@lla 
Udine con relativa deputaz one @del p 
conseguente nomina della ComimissMella, 
reale che assume ll’ amministrazion@i Do 
la provincia fino alle nuove elezit lte { 
ehe dovrebbero seguire entro tre È ser 

si dall’avvenuto scioglimento. Ci È con 
sta pertanto ‘che il deere'o di ccillono 
mento e la nomina della Commissithe 

reale sia in corso di pubblicazione, ropr 
quanto ci è stafo possibile ricavare Qu 
presdenta della Commissione sarà Île è 
ce prefetto Lops di Udine il qualepera 
rà assistito dallavv. Pisenti, commi ria, 

rio fascita e segretamio politico oliti 
vinciale, dal ferroviere Arturo Raf E? 

   
      
   

   

  

    

  

    

    

   
   

  

   

  

   

  

    

      

   

    

   

   

  

     

    

     

    

   

    

    

   

  

    

   

     

  

   

  

    

   

     

      

      

   

        

   
   

  

   

    

   
     
   
   
   

    

   

   
     

        

   

     

   

    

    

  

   
    

    

    

   

       

      

    

   

   

        

   

  

       
   

   

  

      

  

   

         

  

   

  

   
    

       

    

   

    

  

   

    

   

    

  

      
   

    

     
      
   

  

   

    

zolo, ex comdidato fascista nelle Muale 
me elezioni politiche, e dal conte % alte 

lio, già deputato provinciale, Per Sturz 
rizia si fanno i nomi del Senatore Biuel 
big e del cav. Pascoli ma sembra dostm 
quest’ultimo abbia più probabilitào Gc 
munque sia la determinazione nf oper 
stertale dovrebbas farsi attendi 
oltre, perchè è unanime desiderio CON 
Goriziani di tscire dal présente # Gr 
di incertezza, che intralcia quali Motte 

A ttività + dl anti 

Come pure le elezioni dovrebbeMBini. 
seme indette entro il termine prestato 

e noti, a quanto si vocifera, esserediscolt 

non 

nastinate od addirittura indette @ In 
le. elezioni politiche le quali na ‘Ut ato 
mente sono molto lontane, oro 

Crenaca sportiva pera 

Domenica sul campo divisiona! oo 
be luogo l’annunziata riunione do . 

CÀ i 

tiva organizzata e diretta dal Coni 2 
do Ioialo di Divisione. Il tempo il >» 
to non permise al solito pm bblieb;12g 

a i 

appassionati di'accomrere numeros® 
pd 

nostantie la riunione ebbe esito 8 s0 
sfacente, se si toglie quei banali il n 
denti toccati ad ‘alagnt gioca: or de 1 

5 Cn je 
squadra del 24 fanteria, che cos Bitivo 
sero i dirigenti a sospendere la gar, mà 

foot-ball fra la squadra preleta e 
P Mar 

la del 9 Alpini, Ecco pertanto Mostal 
sultato delle gare: La TE a ris ta spe: Se ; ane, 
dell’Edera batte di misura i fanti ro 

23 Regaito che si difesero da l 
Nella corsa ciclistica vinse nettamé 

il soldato Bianchini Marino del 24! 
teria; 2.0 ‘arrivato sold. Guerrini,f Mol 

24 fant,:; 3, soldato Robo] del 9 A 
7 btima 

Per Pistruzione premilitar@ami pi 
Ti Comando del Presidio avvertefonali 

i giovani premilitari che hanno Manza 
ga il certificato di idoneità ante ANfdot 
mente al 1922 e che concorreranno® dal 
prossima leva, devono far apporre! pu 
certificato stesso la conferma dellfeenitu 
neità, senza della quale non po@eri d 
favorire dei benefici concessi dal. La e 
nistero ai frequentatori dei corsi@@ire p 
inilitari. Mosa. 

Naturalmente il Comando del 8 

sidio e per esso il Centro di Ed, # 
sotitoportà gli ‘allievi. in parola * 
sita accer Lasnenta pr - di 

- 

flo sp 
> 

d, 
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ive 

Mella I 
VERANOUTE posa, 

VIEVK. COGNAO > Pace 

AMERICANO SL a 

VINO CHINATO lo-dat 
BITTER eside 

  

      
       
     Creme e Liquori 

Sciroppi. e Conserve’ 
e e MX se OX o 

casa DI cura IM N 
MISTE per- malattie d’orscchio - naso 0 

tre de Dott. GUIDO PAREM:;i.; 
SPECIALISTA ortim 
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isorazia perchè il Ifroiettite 

or fsa le mani 

TE SM IR Le 
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Batterella... 
Siamo in carnovale @ ognuno cerca 
1 divertirsi. Sono già secoli e secoli 

si pa dura questa moda e se anche le sac- 
ji ze suonano Male... fa lo stesso. Di- 

ic E Sii ma del resto divertirsi 
vii gi i © Spa le del prossimo nion fa proprio 

x Utto îl buon sangue. Lumedî scorso un ; med: . Ù P vi par di Cassegliano ebbe, diciamo 081, la buona idea di unirsi in secondi Moti con una vedova pure del luogo. I 
nion se l'avrebbero mai 

ache tutto il paese avesse a 
Parte al loro giubilo.... perchè 

a 

fortunati sposi 

riac@Spettat 
piapendere 

S S D 

;-<“ 

«ad Cortesie giorî listi ta giornalistiche 
T1D j i Udi Il «Giornale di Udine» che, al sereno 

i & 
i 

i 

è Cortese saluto di congedo di Don Atti om va non aveva trovato, nelle re- 
°° di colleganza giornalista, la re- j € por di rispondere, piglia ora Don 

Pol stuzzi e Don Masotti insieme li avvol- v 
o 

Sa O 
. 

, 
i : una origmale salsa di plateali de 
a e attribuzioni, e cosî li manda. 
cia d: cc Vita sacerdotale con l’aria 
ne @del padagogo che € g i mette a post 
missihellacci, 

A . e : i Ha = i L nOstuzzi e Don Masotti sono tali 
i Do figure di uomini che hanno servito Te È sery isinte; i 
È a = È Idea, disinteressatamente 
1,8 Con sacrificio pers Ci 

È La i personale, che nulla pos 
| perdere dalle scortesie di qual- ni; 7 e collega; e perciò nulla diciamo in one. Itoposito. 

| vare Quello che invece ci 

VO - che la migliore difesa dalla loro 
da sa ni proprio dalla penna avver 
| i.) ne Imputa loro di avere difesa la 

ce sovversiva di..... Don Sturzo. 
le fuale fune tto egregi colleghi, del 
nto È altament 0 e siamo tutti colpevoli; 

Per Ss è = > ne gloriamo, perchè D 
sia e a la rpeparazione di 

bra Sostruzio - organico programma di ri- 
telo 0. Ome nazionale, al quale il nuo- 

3 Bici non sdegna di ‘attingere per 
ci “Mane che ha intrapresa. 

eTo ° 
ps 

vio fl OMCeMOtazione del m. Arturo Zardn 
ua 

lì 

sembra da rileva 

Gran f; 1 ; 
an folla di popolo commiosso assi- 

tetti 

» vi commemorazione del com- 
di s . 

beMini n nemerito maestro Arturo®Zar 

esc Lig l'eatrino della Palestra era stl- 

seredisc È AR dovettero accontentarsi di 

to @ a tare dal di fuori 

nai dic E" Sullo sfondo del Teatro era 
xl GOllocait: na tt : 

IMloro, il a È Una, chirlanda di 

a pera del setto del Maestro, pregevole 
le  persoi “ Corletti. Fra le numero- 1_Ne person: x ; = laliltà convenute notiamo le rale 
ap preser 

e Si Ppresentanze del comune di Ponteb- 

. Giovanni Brisinel 
Con: per comune j] sio 

> {a E 'appresntanza del Corpo corale 
lied; 1a forno. ; errueeio Bisinello e Iginio 

‘e#ffandistico il "Pbresentanza del corpo. 
SI ES > Signor Guido Nascimbe- 

È di Ul prof, cav. Enrico 
Mmiciò i M orpurgo piio- 

ì 

a x 
LV 

cos DIG il suo br I © 
tivo fra la vi eve discorso commemo 

9 d MUI PAN î . si 

Prdò le sue a Ia attenzione. Ri- 
* © 86 marcie «Der Posizioni patriottiche : 
: ostalgi h cima» ed «Ascari» è le sue 

ig Scene e poetiche. villotte  friù- Kene. Rievocò la fancir Sa tl o pesi a tanclullezza del mae- 
fell Suor «scherzi comici» - l’esilio 

am@ ISO il brillante discors 
94 PO'PUrgo si iniziar 

O at 
5 

vo del prof 
È ono l’esecuzione dei LA Ori R da ; sa GANI. 

DI CS delle villotte. 
iMLolt, : SI . a . Bi. - furono bissati e furono tutti 

rd “namente sentiti e le animé dei friu 
ai vani presenti wihramaneo a di Senti vibrarono tutte nelie pas- 
> n° 1 Villotte di «Frute Bionde», ro- 
LO f "E sir nre cantata dal sie. B 
rise 0 l'«Ave» per soprano canta- 
na È > LL Dna Tomaselli che portò 
rele pu , i; È E Mi h Na la commozione più intensa 
e eg Slasmo. più vivo. Così tutti i nu- 
pomfeti del programma, 
la] | La commemor 

SAMPIEPDISONZO 

  

sto di viltello con contorno. 

nesi lacsierà Udine per 

  

alla cerimonia uni corteo sterminato di 

giovani e fanciulli con vasi di ogni ge- 

nere con bandoni e con ogni genere di 

strumenti musici rustici improvvisaro- 

no un concerto dei più variopinti facen 

do il gi rodi Cassegliano e portandosi 

fino a S. Pietro per attendere gli sposi 

che dovevano arrivare dal viaggio di 

nozez. Ma vana fu ogni aspettativa per- 

chè arrivarono appena a notte inoltra- 

ta e sentendo già da lungi lo sconcerto 

bandistico, ritennero più opportuno r1C0 

verarsi a S. Pietro presso un fratello 

dello sposo. Ma i «mattarani» non sì 

dettero per vinti, che giovedì sera 10- 

provvisarono un altro corteo, di nuovo   
    

(eccetto che.in occasione di elezioni ) di 

affiggere comunque mamifesti od avvi- 

«i fuori delle località espressamente de- 

signate dal Municipio e senza aver pri- 

ma ottenuta l'autorizzazione dall Uf- 

ficio affissioni (Economato Munigipale) 

Ancora un duello 

Gli adolescenti sognatori; gli studenti 

i giovani in generale nonchè le sartine 

e le signorine sentimentali di questa 

nostra moderna generazione erano abi- 

tuati a pascere le fantasie scintillanti 

coi romanzi di appendice dove Sl parla 

di trabocchetti, di monasteri, di ombre e 

di tasti medoevali: di chiome bionde e 

di cavalieri che nella quiete e nel mi- 

stero dei parchi silenti austeramente vi 

gilati dai severi cipressi inerociano 1 

brandi con.. quel. che segue. 

Ora tali romanzi sono perfettamente 

inutili: certi quadri medioevali svno di 

palpitante attualità. I duelli. si fonno, 

si ripetono e Si moltiplicano. Teri l’al- 

tro eccone un'altro. Alle ore 8 nella vil 

la del co. De Puppi a Moimaeco il dott 

Francesco Odetti e il sig. Antonio Bar- 

zi, dicono in seguito a una vertenza sor: 

ta per delicati motivi si Sono battu È 

alla. sciabola. Al primo assalto il dott 

Odetti ha riportato una ferita all’avam- 

braccio destro. Lo scontro è cessato Ma 

gli avversari non si sono riconciliati. I 

rappresentanti del dott. Odetti erano 1 

sienori Agostino Scarpa e Giuseppe Ga 

stelletti: quelli del sig. Barzi, i sigg 
5 

avv. Antonio Albatese e il magg. cay 

Carlo-Battisti. 

- ori prodotti nazionali nelle: scuole. 
Il Ministro Gentile ha emanato ai 

R.R. Provveditori agli studi la seguente 

circolare: 5» 

E’ stato fatto considerare a questo 

Ministero che, nelle pubbliche scuole, 

vengono usati quasi esclusivamente nua 

tite. e prodotti affini di marca estera. 

nonostante che non sia più giustificato 

dalla mancanza di buoni prodotti na- 

zionali. 
Infatti, come il Ministero dell’indu- 

stria e del Commercio avverto, si fab- 

bricano in Italia lapis ed oggetti di can 

celleria che sia per la qualità sia per 

il prezzo uguagliano, quando non supe- 

rano, quelli stranieri. 

E? mio dovere, quindi, raccomandare 

alle S..V. che d'ora innanzi, nelle nostre | 

scuole. si abbandoni la cattiva abitu-| 

dine di preferire e consigliare prodotti; 

stranieri, solo perchè strameri, e s1 cOn 

{ribuisca invece all ’ineremertte della, 

industria nazionale. 

Trattoria Comunale 

Oggi mattina: Riso in cagnon, Arro- 

Sera: Riso c fagioli, Vitello fritto con 

contorno. 

Il penerale Rilanesi ispettore della cavalleria | 
generale Mi la- 

Fragiorni l’illustire 

| raggiungiere la 

  

“con ogni genere di musica e chi con un 
‘baldacchino formato di tela e reste «di 
igrano turco» con sotto un uomo cal- 

‘zato e vestito che un.uomo faceva gi- 

rare e voltare a suo piacimento. Doveva 

essere il trsaporto della dote degli spo- 

si ei buontemponi volevano fare l’ae- 
compagnamento in pieno ordine, e pare 

che la «batterella» abbia a ripetersi an- 

cora per diversi giorni, non essendo per 
nulla il ponolo dell’opinione di lascia- 
re gli sposi... nuovi in pace nella lor 

luna di miele. 

Sarà anche divertente, ma pare che 
certi sisteMi.di divertimenti puzzino un 

’ di antiquato. 
  
po 

    

ni Anna casal. ; Stringa dott. Felice pos- 

sidente con Tonini Elena; Coccolo An- 
selmo agente con Cangnello Maria sarta 
Manghi Ireneo negoz. con Bonessi El- 
vira maestra; Pravisani Pio, agente con 
Gabini Rosa casal.; Grassi Budini Gia- 
como con Remot Antonia casal; Fran- 
cia Angelo proprietario con Ceschiàa 
Olga sarta. 

MATRIMONI: Basciù Angelo comm 
con Bontempo Elsa icivile; Sorrentino 
AHonso meccanico. con Buiatti Anna 
casal.; Gottardo Giacomo imp. ; con Cre 
mese Anna civile; Sermann Umberto 

rappres. con Casella Pasqualina casal.; 
Peressutti Annibale muratore con Bet- 
tuzzi America casal.; Ceschia Giuseppe 
muratore con Tosolini Matilde casal.; 
Puzzolo Redento falegname con Pere- 

seani Giovanna casal.; Di Paoli Primo 
imp. ferr. con Zoratti Irene casal.; Mar 
chetti dott. Luigi notaio con Clama Ro- 

salia agiata; Failoni Umberto impieg. 

con Del Fabro Gisella casalinga. 
MARTI: La Marca Giuseppa di An- 

gelo a. 1; Piani Orazio di Francese a 

2; Carone Francesca di Oronzo g. 20; 
Fornizzi Cartocci Bartolomei Maria fu 
Nicolò civile a. 77; Bressani Ferruecio 

di Aurelia a, 2; Rizzi Romano di Pietro 
m. 4; Degano Luigi di Giuseppe g. 5; 

Nadaiini Marcello di Luigi m. 7; Be- 
tossi Luigi di Marco g. 8; Zenarolla Car 
mela di Agostino m. 6; Tonutti Eligio 
del dottor. Elio m. 17; Grava Antonia 

fu Angelo a. 57 iasal.; Gabini Giuseppe 
fu Valentino ferr. a. 26; Zanimi Aldo 

di Cesare, scrivano a. 20; Mansutti Lui 
ci fu Antonio fornaciaio a. 62; Feruglio 

Buttazzoni Amelia di Anielo casal. a 
29: (ian Primo di Angelo bracciante 

a. 27; Tomasin Campiutti Maria fu Isi- 

doro casal. a. 36; Stefanutti Ester di 

Valentino a. 1; Bernadis Osvaldo fu 
Pietro carradore a. 65; Qua renolo Or 

lando Isabella di*Leonardo setaiola @& 

43: Lenisa Umberto fu Pietro impieg. @. 

37: Comisso Vidissoni Maria di Gio. 
Batta casal. a. 24; Deana Santa fu Giu- 

seppe agrie. 32; Cecco Piovesana Rosa 

fu Giulio casal. a. 76; Bertuzzi Renzo di 
Enor. a. 4; Naccari Ermenegilda fu 
Pietro amcella a. 78; Nadalini Giovanni À 

    
di Raimondo a. 7: Zuechiatti Giacomo 

fu Giuseppe agric. di a, 57; Banchig Ma 
ria in Manzi di Giovanni casal. a. 43. 

Diario Sacro   
nuovas ede di Roma dove è Rò 19” 
minato Ispettore generale dell'arma di 

Cavalleriafi Lo seguirà l’attuale suo ut 

azione non poteva riu- 
«fire più senti ‘v ; Tsi Diu sentita, più schietta, più affet 

Mosa. 

Martedi 6 febbraio — S. Dorotea, ver 
gine martire — $. Giacinta Marescotti 

— S. Amando. 
Mercoledì 7 febbraio — S, Romualdo 

abate — S. Riccardo  —S. Teodoro. 

** x —-—_—T__ 

Rubrica Commerciale 
__ 

    

Borsa di Mijano 

Renditia 75.60; Consolidato 84.50; B.|, 

d’Italia 149; B. Commerciale 945; Cre- 

dito Italiano 718; B. di Roma 104. 

CAMBI: Parigi 129.75; Berna 392; 

Londra 97.45; New York 20.90; Berli- 

no 0.05.50; Vienna 0.05; Bukarest 9,20; 

Bruxelles 114.25; Madrid 327; Praga 

61. 

Borsa di Trieste 

dra e perciò tenuto con sicurezza e de- 
cislone, 

stato ottimo al posto di ala destra, riu- 
scendo più volte ad impegnare il portie re avversario, 

po ripassare all’antico posto 
L 

chior. 

SEIT SIRIO: ME III INS SET SORATTE ARIA a 

isvultimi, forti più del consueto sul lo- un magnifico piaugeon che salva un si- 
‘ro Gampo, non sono riusciti a battere curo punto modenese, 

1 conciltadini. 

va la vittoria ai concittadini. 

si la loro ascesa nel girone, 

Il Moto Club Udinese 

Anche Udine, la nostra 

rium biciclette am otore. 

vista. 

la ammassata. alla difficile curva 

a quella nuova. 

vris da compiersi 3 vclte), 
Delle équipes la Parvus si è afferma- 

ta, mentre i pronostici favorivano le 
équipes germaniche ed austriache. 

Alle 14.44’.6”’ tagliò primo il tra- 
traguardo : 

I.) MISSIO ARTURO in ore 1.13’36?’ 
II.) Marchetti in ore 1.15’.58”. 
IH.) Dominisini. IV) Casarsa.‘ V.) 

Bragantin. VI) Marchetti II. VII) Se- 
mintendi. Tutti in tempo massimo. 

Il giro più veloce fu compiuto 
Piuzzo su «Motorette» in 22”.5”’ 

da 
5° alla 

bella media di 52.170 km. all’ora. 
Si calcola che se il bravo Hellmuth 

non avesse bucato avrebbe compiuta la 
corsa in: 1 ora e 9”. su Motorette. 

Cronometrista della gara il signor 
Cronometrista della zara il signor 

Corrado Beconicini, 
Facciamo) auguri che queste gare si 

ripetano, e se possibile anche motoci- 

clistiche. 

Un'alfia mancafa vittoria udinese 
Modena batte Udine 2 -@ 

Îl nostro pronostico è stato smentito 

ancora una "volta. ce 

lonterosi giocatori bianco-meri, ma a chi 
ha avuto la «geniale idea» di far seen- 

dere m campo una squadra come quella 

di Domeniea. i 

Laformazione è stata delle peggiori, è 
l'esperimento di Fornasier centro dei 

secondi è completamente fallito. Noi ci 
domandiamo ora, se ci è lecito fare que 
sta domanda, se un-elemento visto sol- 

tanto in allenamento si debba provare 

in I. squadra, proprio in una partita di 

campionato che costa la bellezza di 2 
punti. i 

A. nostro parere, no. 

Il Fornasier ci è apparso un buon cor 

ridore, forse eccellente per la 5 km; 
ma un centr’half per squadra di I, di- 

visione no. Egli, ha corso tuto il I. tem 
po da un punto all’altro del campo, fol 
lemente, senza riuscire a combinare che 
rarissime volte. 

Questa trovata dei tecnici ha comple- 
tamente deluso. Comprendiamò, pro- 
degli elementi in qualsiasi posto della 
squadra, ma i ncentr’half, no. Questo po 

sto, dev'essere il perno di una squa- 

    
L'uomo che ha sorpreso invece, è sta 

to il risorto capitano Liuzzi I., che è 

7 T ” è 0 : 

Meichior ha dovuto al secondo tem- 

di mezza 
destra ed è cosî ritornato il bravo Mel- 

Moretti, è stato il solito ciocatore di 

Inaugura brillantemente la sua attività 
cara città energie. 

che ‘nello sport vuol decisamente affer- 
marsi come può e deve, ha ora un Moto’ 
Club. E questo Moto Club ha Domenica ambiente: elettrizzante. Scosso il pubbli 
iniziato (la sua attività coù un Crite- 0; fidente nei suoi sfortunati uomini, 

La corsa è riuscita da tutti punti di, 

Fia smentita non è imputabile ai vo- Jas i 

di peso. Flacone dolce L. 8.80 - Comune 
L. 7.70. — Laboratorio Farmaceutico 

Il gioco continua così alternato sen- 
Per la cronaca diremo: 2 calci di ri- za mutare il risutiato che trova alla fi- 

gore. Quello del Pordenone parato dal ne del L tempo vincenti i Modenesi per 
frinlano Mariani, quello del Friuli da- 1-0. 

Nell'intervallo che ne segue, abbia- 
Gli seaechi giallo-bleu cominciano co mo sentito che i giocatori concittadini. 

‘avevano la sicura convinzione della vit 

«urta. Volevano vincere i valorosi uo- 
‘mini, si male inquadrati. 

Ed alla ripresa infatti, abbiamo visto 
ì concittadini moltiplicati nelle loro 

Hanno dato tutto, ma invano. 

Il secondo tempo è stato giocato in un 

iduplieati.i giocatori, 

I Modenesi subiscono il nostro giò- 
ico che permane quasi costantemente nel 

Folto il pubblico che assisteva alla'l’area canarina. 
corsa. Ognuno faceva i propri prono-| 
stici ed al passaggio di ciascun concor- cittadini i quali però, non riescono a se- 

La superiorità è schiacciante, dei con 

rente le incitazioni partivano dalla fol-, &hare. 

di; 
Chiavris che dalla strada vecchia, gira sì. In una Lodolo è seriamente impe- 

Si segnalano tre sole calate modene- 

ignato e può salvare icon un magmifico 

Dei 26 concorrenti ne partirono 22 tuffo di fronte a Forlivesi. 
e non tutti finirono il percorso. (Chia- 
vris; Tavagnacco ; Col del Gallo ; Trice- 
simo; Molin Nuovo ;. Paderno; Chia- 

Un incidente di gioco ad un modene- 
Se e poi il secondo goal canarino per me 
rito di Forlivesi. 

Il gioco riprende con schiacciante su- 
periorità udinese, e per quanlto i bianco 

neri persistono all’attaeco, non riesco- 
no a segnare, tanto che la fine trova 
vincente per la seconda volta il Mode- 
na con 2-0. 

Questo il risultato numerico. 
E pensare che se ì giocatori non si a- 

vessero, cambiati al II. tempo, mon av- 
vemmo avuto numemmeno?” la soddisfa- 
zione di quella posa superiorità. 

Uscendo dal campo abbiamo udito 
uno spettatore esclamare: «Se si la- 
sciasse il foot-ball a chi se ne intende!» 

Nico. 

  

Rd 

Spicciole di Cronaca 
Colpito da paralisi specifica «del ner- 

.|vo nadiale destro venne sul lavoro 10 
perato Del Zotto Giuseppe d’anni 38. 
Fu accolto all’Ospedafe Civile con pro 
gnosi riservata, 

Dieci giorni di cura dovrà fare il 
muratore Mulini Francesco di Reana 

por escoriazione alla mano destra con 
conseguenze di ffemmoni, riporta‘e la- 
vorando, 

L'operaio De Filinpo Francesco di 
\rodusse lavo: ando una la 

  
592 SÌ ? 

. 3 È i : x 

icerazione Qlla regione parietale 0ccI- 
|pitale, Ne avrà per una quindicina C1 

‘anni 

commi. 

TEATRI EDARTE 

Cinema Teatro Cecchini 
FILM DELLA FORTUNA 

Serie F numero vincente 989 
Un'altro capolavoro sarà proletta- 

to questa sera dalle ore 17 
ADDIO GIOVINEZZA 

magnifica film tratta dalla nota com- 

media. 
Protagonisti: Maria Jacolini; Ele. 

na Makovosha; Ruggero Capedaglio. 
Accompagnamento con orchestra, 

Ogni sena distribuzione Gra'?; di ta- 
glianti mumerati della film did: f 

tuna, 
=titi—__tat-+- +-+ ___________ 

Dott. R. DE GiordIo - Dirett. respons, 
Stab. Tipografico Ss. Paolino - UDINE 

ame 
POLMONI, Bronchite, Pleurite, Tos- 

si, Catarri ostinati, Tube:colosi, (bron- 
coalveolite) guariscono Ta licalmente, 

con. distruzione bacilli, mediante la 
«FAGOCINA» (brevettata) che rende 

l’ospettorato facile, respiro libere, dimi. 

nuisce la febbre, sudori notturni, dolori 
alle spalle: tossi; sgorghi e sputi sangui 

  

Tote" 
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Comune di Gradisca 

  

Comunicato 
Essendo stati presentati ricorsi con- 

tro il deliberato consigliare col quale ve 
niva istituita per il Comune di Gradisca 
una condotta medica propria e aperto 
un nuovo concorso al posto di medico co 
munale, lo sarivente, vedute le note N, 
690 del 26 gennaio a. c. della Giunta Pro 
vinciale di Gorizia e N. 7/2 del 20 gen- 
naio a. e. della Regia Sottoprefettura di 

{ Gradisca, revoca. l’avviso di concorso 
pubblieato in data 5 gennaio a. c. sub. 
;N.72 ed avverte i concorrenti che le do 
imande ed i documenti presentati trovan 
si a loro disposizione nella Segreteria 
municipale. 

Il Comume sì riserva di bandire even 

tualmente un nuovo concorso. 
i Tl Sindaco 

R. MARISSE 
Gradisca 3 febbraio 1923. 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

      
  

GIOVANE impiegato commerciale, 
parla serive tedesco, italiano, primarie 
referenze, garanzie, derca occupazione 
qualsiasi — Offerte Casseta 314 Unione 
Pubblicità - Udine, 

  

  

Offerte d’impiego 

A PERSONE seriee oncediamo rap- 
presentanza, zone libere, vendita olio 
oliva direttamente consumatore. Oleifi- 
cio Borreo — Oneglia. 

IMPORTANTE FORNACE LATERI 
ZI, cerca agenti pratici ramo vendita 
materiali. Inviare offerte, specificando 
Zona }avoro ed offrendo referenze , ga- 
ranzie, Serivere Cassetta 252 A. Unio- 
ne Pubblicità - Udine. 

CERCHIAMO RAPPRESENTANTI 
venidita Olii e Saponi - provvigioni eie- 
vate - senza tralasciare occupazioni. 
Serivere Garibaldi Corradi - Oneglia. 

AGENTI cercansi ognì Comune pro- 
duzione abbonamenti importantissima 
publicazione tecnica conosciuta ovun- 
que, guadagno minimo novecento men- 

sili stipendio provvigioni, Scrivere Ri- 
vista «Il Lavoro» Viale Margherita 34 

Firenze. 
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CURA SPECIALE   
SCIATICA 

== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

D.r GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 
  

si 

Signora! 
Se vuole ottenere un caffé 

buouo ed economico. non ado- 

peri altra aggiunta che il 

  

en scatole di legno 

Industria Nazionale a 

Surrogati di Caffè Franek 

MILANO     
  

gui fino a cessazione completa, ridà le 
forse, 11 sonno, l’appatito e l'aumento 

4 Sole i | - A NM Onoranze funebri 
‘_ ® Un ex combattente 

ficiale d’ordinanza, tenete cav. Angela 

Scarpa in qualità di segretario parti- 

colare.   ‘ Teri 
ERE 

PIE, Si nel pomeriggio ebbero luogo, in 
Ea Solenne l’estereme onoranze tri- 

mutate, con commovente partecipazione    

     
   

\ iene e mutilato di guerra 818 
4 CUtti Giovanni d’anni 23 attual- 
Bentecggngii — =. a ceduto faltro fan MVestigativa decedu 

; . Ti @lWospedale Civile. Dopo 
; Della Chiaza dell'Ospedale si] 

BU RR at quale Parteciparono 

Mumerose associazioni quel 

© tadri e vedove ton bandiera 
Si Combattenti pure con ban- 

Un piechetto del 2.0 regge. fante- da. Sul nio 
Ye la ara posava il cappello di ber 

‘Ctse le corone fra le quali quella 
» Questura, famiglia, mamma e 

"tra le numerose autorità inter- 
i © abbiamo notato il questore cav 
A b: ‘hi, il dott. Marpillero, l’ispetto- 

    
   

  

   

i È sto di una diecina di individui per mo- 
" Pubblieo ed autorità, al valoroso ex|i 

partito social-comunista. 

€ 
5 x A °à r } 7 Y Ò 

Driussi parlerà sul tema x Risveglio ne) 

mondo dei: ciechi. i 

gotta, terrà 

umano; appar 

tico. 

letto Eligio T'onutti 

Centazzo offrono L. 20. 

conoscente porge sentite 

Una diecina di arresti 
La R. Questura ha proceduto all’arre 

ivi politici. 

Sembra che gli arrestati militino nel 

Università Popolare 

“Questa sera, alleo re 21, nell'Aula Ma 

vna del R: Istituto Teenico, la; sigha M. 

Po 
Venerdî 9 corr, il dott. cav. C. Mar 

la prima lezione: Il corpo 

ato dirigente ed uropole- 

È € x 

Istituto della Pr: vvidenza 

Per onorare la memoria dell’angio- |. 

to E di Elio i coniugi 

20. La Direzione ri- 

grazie.   
      

   
    

   

Bio a ‘Onti, agenti, il sig. Fossati segreta 
i Cella sezione mutilati, il sig, Alciati 
DA, 

I, Stdente ed altri. 

iaàr e ’ {@Utocarro funebre prosegui 
IRAN Po 

A ! ! 

AI, Baronti ed amici fino al Camposan- 

i It defurpare edifici pubblici e privati 
di Municipi, di Udine al fine di evi- 
ia deturpazioni di 

Ri lei 

6 ent im 

    

      

    
Pe    

cata. 

  

; e E LE RIQOIP 

seguito Bollettino dal 29 gennaio al + Î 

esposti 1. Femmine vive. 1 es] 
esposte Mt ia 
PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO 

pubblici e privati, tina casal. ; N R: 
e di opere d’arte rinnova Vav-'stieciere con Brussatto Vince 

Glito che è fatto assoluto «livieto' Burra Teodoro agente com! con 
d : ; CI 

S Civile 
ebbraio 

0 5 ae 9 

NASCITE: Maschi vivi 29; morti’ ° 

0; morte 5; 
x bg 97 

1. Totale dei nati N. 51. 

Fabbro Gino faechino con Lienisa San 

: Mangiarotti Vineenze par 

| nza casal. ;| 

Furla’ 
  

Rendita 75.60; Consolidato 84.20. ; 

CAMBI: Parigi 129.25; Londra 97,25; 

New York 20.75; Amsterdam 815. 

Mercati di oggi 

A Codroipo — Latisana — Fetre. 
—__@ 

Cronaca dello Sport 

Le riserve dell'A. S. Udinese vincono 
brillantemente il loro girone 
Un'altra bella, clamorosa. vittoria 8! 

    

sono prese le igiovani promettentissinte 
riserve del Maggior ente sportivo con- 
cittadino. 

Sonò ritornate da Venezia folli di en- 

tusiasmo per la clamorosissima vitto 

ria del loro girone, 
Vittoria di misura, che indiea quanto 

sia stata combattuta questa partita, vit 
. i ) . a cà À 

torta ottenuta ad 8 minuti dalla fine, 40 

po sforzi immani. 
Dobbiamo dire un «bravo» a questa 

| giovanissima squadra, che a Venezia, ha 

battuto lA. C. Venezia per 1-0. 
I giovani insegnano! 

III. Divisione 

Ucama Friuli batte: Pordenone 1-0 
(a Pordenone) 

Anche gli scacchi giallo-blen cell Ue, € 

cava Friuli, si sono presi una bella vit-; che i Modenesi al 29 minacciano muo- 

i battendo i ne-| vamente la rete di Lodolo, Quest'ultimo 
' 

toria in campo avverso, 

ru verdi 

medio valore e così pure Miconi. Buona 
prova ha lasciato Bellotto, tanto al 

primo tempo in ala sinistra, come al se- 

condo in difesa. 

Liuzzi II è stato un magnifico half la 
terale, mentre il contrario Tosolini non 

era în una delle sue migliori giornate 
Bene Molinaris e Cantarutti. 
A Lodolo è forse imputabile il I. goal 

ma In Compenso ha salvato altri 7 punti 
certi. 

La partita 

La partita si inizia sotto l'arbitrag- 
gio del sig. Livraghi dell'US. Milane- 
se, che fu arbitro encomiabile. 

Il gioco si sposta rapidamente da area 
ad area ed 15 l’Udine subisce una pu- 
nizione, “che viene caleiata fuori, per 
imprecizione, 

I bianco-neri contrattaccano ed î ea- 

narini vedono al 20.0 seriamente minae 
ciata la loro rete, dopo una magnifica ca 

lata di Bellotto, il quale sbaglia un si- 
curo punto, per precipitazione; 

I Modenesi, scansato questo primo pe 
ricolo, si portano s@tto Ja porta di Lodo, 

lo, svolgendo il loro gioco sulla sinistra 
ed appoggiando sopratutto su Farli- 
vieri. 

La melèe che segue la calata mode- 
nese è coronata da un goal di Garioli. 

Gli Udinesi si riportano all’attaeeo   
del Pordenone per 1-0, Que- però riceve un meritato applauso. per 

ma scoraggiati dal punto subito, tanto 

LA FAGOGINA, Molino Armi, 29 Mi. 
lano (qu. 15). 
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“Abbonatevi a il Friuli 

SPLENDIDI 

MOBILI 
si vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta 

G. FILIPPONI 
UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE 

+ Grandioso assorfimento Anticamere - Comore da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 

Ottomane meccaniche da b. 250 in più | 
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D d N E - (Ponte Poscolle) - YVDINE 

bus (Bu) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro compiete con carrello, con mnealzai. 

Prezzi per gruppi completi: N. ‘7 (scheletro acciaio) L. 675. N. 10 (sob: 

.emraroì L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente torni? 

R
a
 

NICO fra e n 
[za 

= A chiti rivolgi 
razione dei campi, pe 

— Alla Sezione Macchine della Assoc 
dell’Agraria Ponte Poscolle. 

® 

— Smpre.all'Assosi 

  

30 

per gli acquisti dei a 
il taglio dei fie 

ì 

— E per i pezzi di ricambio? 
azione Agraria Friulana 

— E per le riparazioni? 
Se — Sempre alla Ass E 

— Ma, è per i concimi, le sementi, il sellato 
srche per querte elia 

  

. — Sempre, sempre 
Ponte Poscolle. 
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